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IL DIRIGENTE DI SETTORE

VISTI

• il Regolamento(CE) 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo 
al  Fondo  Europeo  di  sviluppo  regionale  e  recante  abrogazione  del  Regolamento  (CE)  n. 
1783/1999;

• il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006 recante disposizioni generali 
sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e 
che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999;

• il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006 che stabilisce moda­
lità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

• il Regolamento (CE) n. 284/2009 del Consiglio del 7 aprile 2009 che modifica il Regolamento 
(CE) n. 1083/2006 per quanto riguarda alcune disposizioni relative alla gestione finanziaria;

• il Regolamento (CE) n. 1341/2008 del Consiglio del 18 dicembre 2008 che modifica il Regola­
mento (CE) n. 1083/2006 per quanto riguarda alcuni progetti generatori di entrate;

• il Quadro Strategico Nazionale per la Politica Regionale di Sviluppo 2007­2013, approvato dalla 
Commissione Europea con Decisione n. C(2007) 3329 del 13.07.2007;

• il Programma Operativo Regionale Calabria FESR 2007­2013, approvato dalla Commissione Eu­
ropea con Decisione n. C(2007) 6322 del 07.12.2007, per come modificato con Decisione n. 
C(2012) 9693 del 17.12.2012;

• la D.G.R. n. 881 del 24.12.2007 con la quale si è preso atto dell’approvazione da parte della 
Commissione Europea ­ avvenuta con decisione . C(2007) 6322 del 07.12.2007 ­ del POR Cala­
bria FESR 2007­2013;

• la D.G.R. n. 415 del 28.09.2012 con la quale si è preso atto del nuovo testo del POR Calabria 
FESR 2007­2013 approvato dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 19.06.2012;

• la D.G.R. n. 221 del 19.03.08 di presa d’atto del Piano Finanziario del POR Calabria FESR 2007­
2013 per Assi prioritari, Settore di Intervento e Obiettivi Operativi;

• la D.G.R. n. 515 del 28.07.2008 recante: “POR Calabria 2007-2013 Pareri di conformità e di coe-
renza programmatica con i contenuti del programma operativo”;

• la D.G.R. n. 654 del 16.09.2008 con la quale si è proceduto alla definizione delle strutture Ammi­
nistrative della Giunta regionale responsabili dell’attuazione in Assi Prioritari, Settori e Linee di In­
tervento del POR Calabria FESR 2007­2013;

• la D.G.R. n. 95 del 23.02.2009 di presa d’atto da parte della Commissione europea dei criteri di  
selezione del POR Calabria FESR 2007­2013;

• la D.G.R. n. 240 del 24.04.2009 di rimodulazione del Piano finanziario per Assi Prioritari, Settori e 
Linee di Intervento del POR Calabria FESR 2007/2013;

• la D.G.R. n. 335 del 09.06.09 con la quale è stata rettificata la D.G.R. n. 654 del 16.09.08;

• la D.G.R. n. 24 del 28.01.2010 con la quale è stata rettificata la D.G.R. n. 335 del 09.06.2009;

• la D.G.R. n. 8 del 13.01.2009 di presa d’atto da parte della Commissione europea della Descri­
zione dei Sistemi di Gestione e Controllo del POR FESR 2007­2013 ”;

• la D.G.R. n.  226 del  15.03.2010 di  rimodulazione,  tra l’altro,  del  piano finanziario del’asse 2 
“Energia” del POR Calabria FESR 2007/2013;

VISTI ALTRESÌ

• il decreto n. 9848 del 04.08.2011 con cui è stato approvato l’“Avviso pubblico per il sostegno alla 
realizzazione di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili” a favore di enti pubblici 
operanti sul territorio regionale cui sono concessi contributi per la realizzazione di impianti finaliz­
zati alla produzione di energia da fonti rinnovabili con fondi a valere sulla linea di intervento 
2.1.1.1 dell’Asse II Energia del POR FESR 2007/2013 “Azioni per la realizzazione di impianti per la 
produzione di energia da fonti rinnovabili”;
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• il decreto n. 15924 del 21.12.2011 con il quale è stata nominata la commissione di valutazione;

• il decreto n. 938 del 31.01.2012 con il quale è stata disposta la sostituzione del presidente della 
Commissione di valutazione a seguito della modifica della struttura dipartimentale operata con 
DGR n. 4 del 03.01.2012 ;

• il decreto n. 10639 del 19.07.2012 con il quale è stata definitivamente rideterminata la composi­
zione della Commissione di  valutazione,  a seguito dell’accertamento dell’incompatibilità di  un 
componente della stessa;

• la nota prot. n. 77775/SIAR del 06.03.2013 con la quale la Commissione di Valutazione ha tra­
smesso i verbali di valutazione e la graduatoria provvisoria;

• il decreto n. 5365 del 05.04.2013 pubblicato sul Suppl. Straordinario n. 2 del 15.05.2013 al n. 19 
del 10.05.2013 del BUR Calabria Parte Terza, con cui è stata approvata la graduatoria provviso­
ria;

• la  DGR n. 130 del 22.04.2013  con la quale sono state assegnate le funzioni di controllo di primo 
livello, sia di carattere amministrativo che in loco, alle Unità di Verifica e Controllo operanti presso 
ciascun Dipartimento, funzionalmente coordinate dal Settore Monitoraggio e Controlli del Diparti­
mento Programmazione Nazionale e Comunitaria;

• il decreto n. 9617 del 03.07.2013 pubblicato sul Suppl. Straordinario al BUR Calabria n. 31 del 
05.08.2013, Parte Terza con cui è stata approvata la graduatoria definitiva e sono stati altresì as­
sunti  gli  impegni  di  spesa sul  capitolo  n.  29020101 di  €  5.000.000,00 per  il  2013 (impegno 
3295/2013) e di € 20.000.000 per il 2014 (impegno 62/2014);

• il decreto n. 17251 del 16.12.2013 con cui è stato disposto lo scorrimento della graduatoria defini­
tiva approvata con il succitato decreto n. 9617/2013;

• i decreti n. 16512/2014 e n. 6850/2015 con i quali è stata disposta la proroga dei termini di chiu­
sura degli interventi e di rendicontazione degli stessi al 30.06.2015 e al 31.12.2015;

• il decreto n. 13474 del 25.11.2015 con il quale sono state disposte misure di accelerazione della 
spesa sul POR 2007/2013;

CONSIDERATO CHE

• tra i beneficiari ammessi a finanziamento con i succitati decreti n. 9617 del 03.07.2013 e n. 17251 del  
16.12.2013 risulta esservi l’Azienda Sanitaria Provinciale di Cosenza alla quale è stato finanziato l’inter­
vento denominato “Progetto PROMETEO – Produzione di energia da fonti rinnovabili P.O. di Cetraro  ”  ,   del 
costo complessivo ammissibile di € 2.500.000,00 di cui € 2.500.000,00 a titolo di contributo regionale 
(100%);

• i rapporti tra l’Amministrazione regionale e l’Azienda Sanitaria Provinciale (A.S.P.) di Cosenza sono 
regolati dalla Convenzione rep. n. 141 del 24/01/2014 che comprende, quale parte integrante e 
sostanziale, il Disciplinare d’Obblighi;

• il punto 8.3 dell’Avviso e l’art. 9 della Convenzione prevedono le modalità di erogazione 
del contributo concesso in favore del beneficiario finale;

• l’Azienda Sanitaria Provinciale di Cosenza ha trasmesso gli estremi del numero di contabilità specia­
le presso la Banca d’Italia presso il quale accreditare le somme dovute;

• l’’A.S.P. di Cosenza con nota prot. n. 198645 del 9.12.2015, aderendo alle misure di accelerazione della 
spesa disposte col succitato decreto n. 13474/2015, ha richiesto l’erogazione dell’anticipazione   e 
SAL in ragione del 61,4% del contributo regionale pari ad € 2.232.600,85 da quadro economico 
rimodulato dopo le risultanze di gara;

• la medesima Azienda ha fatto pervenire a questo Dipartimento l’ulteriore richiesta dell’erogazione del 
SAL al 90%, corredata della documentazione prevista dall’art. 9 della Convenzione;

• con Decreti Dirigenziali n. 14691 del 15.12.2015 pari a ad € 1.371.110,38 (ant. 61,4% contributo ) 
e n. 1464 del 13.02.2017 pari ad € 567.880,23 (SAL 90%) è stato trasferito sin qui all’Azienda Sa­
nitaria Provinciale di Cosenza l’importo complessivo pari ad € 1.938.990,61;

• ad ora non risulta erogato all’Azienda Sanitaria Provinciale di Cosenza lo Stato Finale.
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CONSIDERATO ALTRESI’ CHE

• il Settore “Politiche Energetiche ed efficienza energetica”, a seguito di alcune notizie apparse su 
taluni organi di informazione, con nota prot. n. 16545/SIAR del 17.01.2018 ha richiesto i necessa­
ri chiarimenti all’A.S.P. di Cosenza riguardo la sussistenza di criticità dell’impianto a servizio del  
Presidio Ospedaliero di Cetraro;

• l’Azienda con nota prot. n. 11215/2018, acquisita agli atti con prot. n. 21695/SIAR del 22.01.2018 
ha riscontrato la succitata nota allegando la seguente documentazione:

✔ collaudo dell’intervento già in possesso del Settore;

✔ verbale di sequestro preventivo dell’impianto del 30.10.2017;

✔ provvedimento reso dal   Tribunale di  Cosenza Sezione Penale – riesame – n.  143/17 e  
R.G.T.L. – n. 1037/17 R.G.N.R. Procura della Repubblica di Paola con la quale è stato disse-
questrato l’impianto in questione (documento ritrasmesso con con nota prot. n. 35067 del  
6.03.2018, acquisita agli atti con prot. n. 82223/SIAR del 7.03.2018);

• il  Settore “Politiche Energetiche ed efficienza energetica”  con note  prot.  n.  167723/SIAR del 
15.05.2018 e prot. n. 213878/SIAR del 19.06.2018 ha convocato l’Azienda Sanitaria di Cosenza 
presso la sede regionale per acquisire elementi in merito all’esistenza delle necessarie autorizza­
zioni di legge;

• in esito ai predetti incontri ed ai chiarimenti forniti, permangono le criticità rappresentate all’A.S.P. 
di Cosenza relative all’intervento in questione afferente all’ autorizzazione paesaggistica, che ri­
sulta mancante, ed alla violazione della normativa sismica in materia di opere in conglomerato 
cementizio, non essendo state fornite evidenze relative, tra l’altro, alla preventiva denuncia dei la­
vori al competente ufficio regionale;

RICHIAMATI

• l’art. 2  “Obblighi del soggetto beneficiario”  del disciplinare d’obblighi allegato alla convenzione 
nella parte in cui impone al beneficiario di “attuare l  ’  intervento nel pieno rispetto della normativa   
comunitaria, nazionale e regionale di riferimento  ”   e di   “  effettuare i controlli amministrativi, proce  -  
durali e fisici previsti dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale applicabile all’operazione  
oggetto di finanziamento”;

• il punto 8.10 “Rinuncia e revoca del contributo” dell’Avviso e l’art. 12 “Revoca dei contributi” della 
convenzione che prevedono la facoltà di revoca totale del contributo “… qualora dalla documen-
tazione prodotta o dalle verifiche e controlli eseguiti emergano inadempimenti del soggetto bene-
ficiario rispetto agli obblighi previsti dal presente avviso pubblico, dal provvedimento di ammissio-
ne a finanziamento e dalle disposizioni comunitarie, nazionali e regionali vigenti”;

DATO ATTO CHE

• con nota prot. SIAR n. 351206 del 10.10.2019  il Settore , ai sensi dell’art. 7 della legge 241/1990 
e ss.mm.ii,  ha comunicato l’avvio del procedimento di revoca del finanziamento concesso per 
“  inadempimento del soggetto beneficiario rispetto agli obblighi previsti dalle disposizioni nazionali   
e regionali vigenti in materia di autorizzazione paesaggistica e di rispetto della normativa sismica  ”   
in conformità all’art. 2 “Obblighi del soggetto beneficiario” del disciplinare d’obblighi allegato alla 
convenzione, al punto 8.10 “Rinuncia e Revoca del Contributo” dell’Avviso pubblico approvato 
con decreto n. 9848/2011 e all’art. 12 della Convenzione  rep. n. 141/2014:

• l’Azienda Sanitaria di Cosenza, con nota prot. n. 126533 del 22.10.2019 acquisita agli atti del set­
tore con prot. SIAR n. 355588 del 22.10.2019, ha fatto pervenire le proprie osservazioni in merito 
al predetto procedimento di revoca;  

• il  Settore Politiche Energetiche, in relazione all'operazione  denominata “Progetto PROMETEO – 
Produzione di energia da fonti rinnovabili P.O. di Cetraro  ”  ,   con nota prot. SIAR n.33321 del 28.01.2020,   
ha richiesto al Comune di Cetraro chiarimenti in merito alle autorizzazioni a cui l’intervento è sog­
getto e di conoscere le eventuali istanze presentate dall'A.S.P. di Cosenza all’Ente comunale;
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• il medesimo Settore, con nota prot. SIAR n.34538 del 28.01.2020, ha richiesto alla Procura della 
Repubblica di Paola in relazione allo stesso intervento notizie in merito al procedimento penale n. 
1262/2017 RGNR mod 21 della stessa Procura;

• Il comune di Cetraro, con nota prot. n. 981 del 31.01.2020 acquisita agli atti  al prot. SIAR n° 
45305 del 03­02­2020, ha riscontrato la succitata nota della Regione Calabria prot. SIAR n.34538 
del 28.01.2020, trasmettendo copia dell’ordinanza n. 40 del 23.12.2019 avente ad oggetto la de­
molizione e ripristino dello stato dei luoghi per i lavori di “realizzazione di un impianto a concen-
trazione solare per la generazione di energia termica e elettrica a servizio del P.O. di Cetraro –  
eseguiti in loc. Testa, presso il Presidio Ospedaliero di Cetraro ricadente su porzione di terreno  
censito al mapp. 641 del foglio n. 30”;

• il Settore, in relazione a quanto rappresentato, ha esperito varie richieste di aggiornamento/solle­
cito  al comune di Cetraro, l’ultima delle quali con pec del 5.06.2020;

• in data 8.06.2020 il comune di Cetraro ha fatto pervenire l’ulteriore riscontro alle succitate richie­
ste dal quale si desume che è stata riemessa l’ordinanza di demolizione  e ripristino dello stato 
dei luoghi per i succitati lavori (ordinanza n. 41 del 29.05.2020 in corso di notifica);

• la  Procura  di  Paola,  in  riscontro  alla  succitata  richiesta  del  Settore  prot.SIAR  n.34538  del 
28.01.2020, con mail dell’11.06.2020 ha acconsentito alla consultazione ed all’estrazione di copia 
degli atti relativi il procedimento penale  n. 1262/2017 RGNR mod 21, attualmente pendente in 
fase dibattimentale;

• dalla relazione del CTU nominato nel predetto procedimento penale, acquisita in copia al procedi­
mento d’ufficio, si evince quanto segue:

1. “è stata riscontrata la non conformità delle opere tra quanto realizzato e quanto riportato nella  
relazione descrittiva del progetto esecutivo….”;

2. “la procedura autorizzativa necessaria per la realizzazione dell’impianto in esame è la proce-
dura PAS (Procedura Abilitativa Semplificata). Nel caso in esame, invece è stata presentata  
una SCIA in sanatoria a firma del responsabile del procedimento”;

3. l’intervento ricade nel campo di applicazione del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio  
per cui è necessario acquisire il nulla Osta della competente Sovrintendenza, da allegare alla  
PAS”;   

4. “l’intervento rientra nei casi contemplati dagli artt. n. 65,93,94 del DPR 380/2001, che riguar-
da costruzioni in c.a. e in zone sismiche, per le quali è necessario il deposito e l’autorizzazio-
ne del competente Ufficio Tecnico Regionale, da allegare alla PAS”;

• dalla stessa CTU risulta confermato che, in relazione all’intervento denominato Progetto PROME­
TEO – Produzione di energia da fonti rinnovabili P.O. di Cetraro”, non risultano essere stati acqui­
siti i necessari pareri previsti dalla normativa urbanistica ed edilizia (di cui ai precedenti punti 2,3 
e 4);

• la carenza dei pareri in materia normativa urbanistica ed edilizia  è stato confermato dalla nota 
prot. n. 55608 del 10.02.2020, a firma del dirigente del Settore 2 ­Vigilanza Normativa Tecnica 
sulle Costruzioni e Supporto Tecnico sulle Costruzioni e Supporto Tecnico _Area Settentrionale – 
Cosenza, che evidenzia che:

✔ “detti lavori sono in contrasto con gli Art. 93 e 94 del D.P.R. n. 380/2001 e con l’art. 65 del  
D.P.R. n. 380 380/2001”;

✔ per  le  violazioni  di  cui  sopra,  si  applicano  le  penalità  previste  dall’art.  95  del  D.P.R.  n.  
380/2001.       Pertanto è necessario che vengano attuati i seguenti provvedimenti:

- la demolizione delle opere eseguite in contrasto alla legge o, in alternativa, la redazione dal  
parte del tecnico abilitato del progetto in sanatoria, conforme alle vigenti normative tecniche, da  
depositare presso questo Settore ai sensi delle Legge Regionale n. 37/2015 e R.R. 15/2017.

CONSIDERATO che, sulla base della documentazione in possesso degli Uffici regionali, ulteriormente 
integrata degli atti inviati dal comune di Cetraro e acquisiti dalla Procura di Paola, permangono le criticità 
in precedenza rilevate in relazione al rispetto della normativa urbanistica ed edilizia;
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DATO ATTO ALTRESI CHE

 rispetto all’importo di € 1.938.990,61 sin qui trasferito all’ASP di Cosenza l’ammontare degli inte­
ressi, calcolati dalla data di erogazione delle singole quote di finanziamento e fino alla data del 
23.06.2020, ammontano a complessivi € 26.209,50 di cui:

­ Euro 19.419,05 sull’importo di € 1.371.110,38, di cui è stata disposta l’erogazione con 
decreto dirigenziale n. 14961 del 15/12/2015;

­ Euro 6.790,45 sull’importo di € 567.880,23, di cui è stata disposta l’erogazione con de­
creto dirigenziale n. 1464 del 13/03/2017;

CONSIDERATO che in base a quanto rappresentato l’Azienda Sanitaria Provinciale di Cosenza da un 
debito nei confronti della Regione Calabria pari ad € 1.965.200,11, di cui € 1.938.990,61 per la restitu-
zione delle somme sin qui erogate con decreti n 14961 del 15/12/2015 e 1464 del 13/02/2017 ed € 
26.209,50 per interessi, maturati fino alla data del 23.06.2020;

RITENUTO

• di dover procedere alla revoca dell'agevolazione concessa in conformità alle disposizioni 
contenute l’art. 2 “Obblighi del soggetto beneficiario” del disciplinare d’obblighi allegato 
alla convenzione nella parte in cui impone al beneficiario di “attuare l’intervento nel pieno 
rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento” e di “effettuare i  
controlli amministrativi, procedurali e fisici previsti dalla normativa comunitaria, nazionale  
e regionale applicabile all’operazione oggetto di finanziamento”, al punto 8.10 “ Rinuncia e 
Revoca del Contributo” dell’Avviso pubblico approvato decreto n. 9849/2011,  nel discipli­
nare degli obblighi e a quanto riportato all'art.12 della convenzione …. approvati con de­
creto n. 9617 del 03.07.2013: “si procederà alla revoca totale del contributo... qualora dalla  
documentazione prodotta o dalle verifiche effettuate e controlli  eseguiti  emergano ina­
dempimenti del beneficiario rispetto agli obblighi previsti dall’avviso pubblico, dal provve­
dimento di ammissione a finanziamento e dalle disposizioni comunitarie, nazionali e re­
gionali vigenti...””;

• di dover intimare all’Azienda Sanitaria di Cosenza, la restituzione della complessiva som­
ma di      € 1.965.200,11 (unmilionenovecentosessantacinquemiladuecento/11) di cui:

✔ € 1.938.990,61 pari all’importo complessivo delle somme sin qui trasferite con decreti 
n. 14961 del 15.12.2015 e n. 1464 del 13.02.2017;

✔ € 26.209,50 per interessi maturati fino alla data del 23.06.2020 sull’importo complessivo dei 
trasferimenti;

VISTI

• ’l’Avviso pubblico per il sostegno alla realizzazione di impianti per la produzione di energia da fonti  
rinnovabili approvato con decreto n. 9848/2011  a valere sulla linea di intervento 2.1.1.1 dell’Asse II 
Energia del POR FESR 2007/2013;

• Il Regolamento (CE) 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo 
al  Fondo  Europeo  di  sviluppo  regionale  e  recante  abrogazione  del  Regolamento  (CE)  n. 
1783/1999;

• il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006 recante disposizioni generali 
sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e 
che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999;

• il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione dell'8 dicembre 2006 che stabilisce modali­
tà di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

• il Regolamento (CE) n. 284/2009 del Consiglio del 7 aprile 2009 che modifica il Regolamento 
(CE) n. 1083/2006 per quanto riguarda alcune disposizioni relative alla gestione finanziaria;
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• il Regolamento (CE) n.1341/2008 del Consiglio del 18 dicembre 2008 che modifica il Regolamen­
to (CE) n. 1083/2006 per quanto riguarda alcuni progetti generatori di entrate;

• il Quadro Strategico Nazionale per la Politica Regionale di Sviluppo 2007­2013, approvato dalla 
Commissione Europea con Decisione n. C(2007) 3329 del 13.07.2007;

• il Programma Operativo Regionale Calabria FESR 2007­2013, approvato dalla Commissione Eu­
ropea con Decisione n. C(2007) 6322 del 07.12.2007, per come modificato da ultimo con Deci­
sione n. C(2013) 2871 finale del 27.05.2013;

• il D.lgs n. 23 giugno 2011, n. 118, contenente “Disposizioni in materia di armonizzazione dei si­
stemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a nor­
ma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”;

• la L.R. 4 febbraio 2002, n. 8 “Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione Calabria”;
• il Regolamento di Contabilità Regionale 23 marzo 2010, n. 2;
• le Leggi Regionali del 30 aprile 2020, n. 2 avente per oggetto "Legge di Stabilità regionale 2020", 

e n. 3 avente per oggetto "Bilancio di previsione finanziario della Regione Calabria per gli anni 
2020/2022", pubblicate sul BURC n. 40 del 30 aprile 2020;

• la DGR n. 59 del 29 aprile 2020, avente ad oggetto: "Documento tecnico di accompagnamento al 
bilancio di previsione finanziario della Regione Calabria per gli  anni 2020/2022 (artt. 11 e 39, 
comma 10, D.lgs. n. 118 del 23/06/2011)";

• la DGR n. 60 del 29 aprile 2020, avente ad oggetto: "Bilancio finanziario gestionale della Regione 
Calabria per gli anni 2020/2022 (art. 39, comma 10, D.lgs. n. 118 del 23/06/2011)";

VISTI ALTRESI’

• la Legge n. 241 del 07.08.1990;

• il Decreto Legislativo n. 159 del 06.09.2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di pre­
venzione, nonché' nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli arti­
coli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;

• il D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 “Disposizioni legislative in materia di documentazione amministra­
tiva”;

• il Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 "Codice in materia di protezione dei dati personali";

• il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27.04.2016 relativo 
alla “Protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 
libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla pro­
tezione dei dati) “;

• il Decreto Legislativo n. 101 del 10.08.2018 di adeguamento della normativa nazionale alle dispo­
sizioni del citato regolamento (UE) 2016/679;

• la Legge regionale n. 7 del 13.05.1996 “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della 
Giunta Regionale e sulla dirigenza regionale” e succ. modificazione ed integrazioni;

• il Decreto Legislativo n. 165 del 30.03.2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle di­
pendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.;

• la D.G.R. n. 2661 del 21.06.1999 “Adeguamento delle norme legislative e regolamentari in vigore 
per l’attuazione delle disposizioni recate dalla legge Regionale n° 7/96 e dal D.Lgs. 29/93 e suc­
cessive modificazioni ed integrazioni”;

• il D.P.G.R. n. 354 del 21.06.1999 “Separazione dell’attività amministrativa d’indirizzo e di controllo 
da quella di gestione”;

• la D.G.R. n. 63 del 15.02.2019 recante “Struttura Organizzativa della Giunta Regionale – appro­
vazione. Revoca della struttura organizzativa approvata con DGR n. 541/2015 e s.m.i.”;

• il D.D.G. n. 3504 del 20.03.2019 avente ad oggetto: “Dipartimento “Sviluppo Economico – Attività 
Produttive” ­ adempimenti conseguenti alla D.G.R. n. 63 del 15 febbraio 2019 di approvazione 
della nuova struttura organizzativa della Giunta Regionale;
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• la D.G.R n.186 del 21.05.2019 “D.G.R. n. 63 del 15 febbraio 2019: Struttura organizzativa della 
Giunta Regionale ­ approvazione.  Revoca della Struttura organizzativa approvata con D.G.R. 
n.541/2015 e s.m.i. ­ Pesatura delle posizioni dirigenziali e determinazioni delle relative fasce di 
rischio”;

• le D.G.R. n. 512 del 31/10/2019 e n. 513 del 31/10/2019 relative alla riorganizzazione della strut­
tura regionale;

• il D.D.G. n. 16590 del 20/12/2019 con il quale è stato assegnato l’incarico di dirigente del Settore 
“Politiche energetiche” al dott. Francesco Marano;

• il D.P.G.R. n. 15 del 25/02/2020 con il quale il Dott. Felice IRACA’ è stato nominato Dirigente Ge­
nerale Reggente del Dipartimento Sviluppo Economico, Attività Produttive;

Alla stregua dell'istruttoria compiuta dalla struttura interessata, su espressa dichiarazione di legittimità e 
regolarità amministrativa dell'atto resa dal Responsabile del Procedimento e dal Dirigente del Settore

D E C R E T A

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente richiamate e confermate per 
costituire parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, di:

• REVOCARE l'agevolazione concessa all’Azienda Sanitaria Provinciale di Cosenza relativamente 
al progetto denominato : “Progetto PROMETEO – Produzione di energia da fonti rinnovabli P.O.  
di Cetraro”, selezionato con decreto n. 9848/2011 nell’ambito dell’Avviso pubblico per il sostegno alla 
realizzazione di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili  in favore di enti pubblici operanti 
sul territorio regionale a valere sulla linea di intervento 2.1.1.1 dell’Asse II Energia del POR FESR 
2007/2013;

• INTIMARE all’Azienda Sanitaria Provinciale di Cosenza la restituzione della complessiva somma 
di € 1.965.200,11 (unmilionenovecentosessantacinquemiladuecento/11) di cui:

✔ € 1.938.990,61 pari all’importo complessivo delle somme sin qui trasferite con decreti   
n. 14961 del 15.12.2015 e n. 1464 del 13.02.2017;

✔ € 26.209,50 per interessi maturati fino alla data del 23.06.2020 sull’importo complessivo dei   
trasferimenti  ;  

• STABILIRE che tale somma dovrà essere restituita mediante accredito presso la Tesoreria Unica 
della Banca d’Italia, tramite girofondi vincolati, sul numero 31789 della Contabilità Speciale inte­
stata a Regione Calabria – con la seguente causale: “POR FESR 2007/2013 – Linea di interven-
to 2.1.1.1 - Azienda Sanitaria Provinciale di Cosenza - cod. Siurp n. 207080- Restituzione som-
me;

• NOTIFICARE il presente provvedimento all’Azienda Sanitaria Provinciale di Cosenza;

• TRASMETTERE il presente provvedimento al Settore Controlli del Dipartimento Programmazio­
ne Nazionale e Comunitaria nonché al Settore Ragioneria Generale del Dipartimento al Bilancio, 
per gli atti consequenziali;

• PROVVEDERE alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 
aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679;

• PROVVEDERE alla pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 
2013 n. 33 e ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11nel rispetto del Regolamento UE 
2016/679;

• PREVEDERE che avverso il presente provvedimento può essere proposta impugnazione davanti 
al Tribunale di Catanzaro, giudice competente per materia e per territorio.

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento

GUZZI SAVERIO

(con firma digitale)
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Sottoscritta dal Dirigente

MARANO FRANCESCO

(con firma digitale)
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